
LA DENUNCIA I gruppi consiliari della maggioranza
chiedono urgenti interventi di legge
per evitare certe pericolose «scorciatoie»

Troppe «brutture»
Olivaia a rischio

CORNELIO GALAS

L’iniziativa, questa volta, par-
te da gruppi politici che fanno
parte della maggioranza con-
siliare. E non è fatto da trascu-
rare. Nè il preannuncio, dico-
no, di un governo di larghe in-
tese anche ad Arco, anche se
su questo tema, quello della tu-
tela dell’ambiente, probabil-
mente la maggioranza andrà
ben oltre la classica trasversa-
lità.
Di cosa si parla? Dell’olivaia del
comune di Arco. Un ecosiste-
ma che grazie cal microclima
altogardesano si è sviluppato
a cintura. Non solo sotto la ru-
pe del Castello ma anche nel-
l’Oltresarca e a Romarzollo.
Bene. Come hanno pubblica-
mente denunciato anche sul
nostro giornale Gilberto Galva-
gni, Antonio Cassisa ed am-
bientalisti della zona, il cemen-
to, su quella «costa» ha creato
delle incredibili brutture.
Attenzione: non si tratta di abu-
si edilizi. Tutte quelle costru-
zioni sono perfettamente a po-
sto con licenze, autorizzazio-
ni, pareri.
Anche se - come s’è detto ieri
nella sede del Pd di Arco pre-
sentando la mozione - l’ultima
parola poi spetta alla giunta
provinciale. Che quindi può, di-
ciamo così, non tener conto dei
pareri contrari delle commis-

sioni del paesaggio sia territo-
riale che provinciale. Ecco dun-
que le «scorciatoie», le vie di
fuga, per progetti che, pur su-
bordinati ad una serie di cor-
rettivi a livello di ente locale,
usciti di scena dalla porta, chis-
sà come mai poi rientrano, sen-
za alcuna restrizione tecnica
dalla finestra.
E purtroppo l’impatto visivo
del «costruito» è diverso dalle
mappe in scala e a sezioni. Tut-
ti ormai ad Arco si stanno ac-
corgendo che sull’olivaia c’è
qualcosa che «non va».
Di qui anche l’azione politica
di maggioranza. Nel segno di

un diverso approccio, non so-
lo urbanistico, tecnico, al pro-
blema. E - precisano - non ad
personam. Nel senso che non
si tratta di sparare contro que-
sta o quella struttura, contro
questo o quel proprietario.
Insomma, è un «sistema» che
bisogna cominciare a cambia-
re. Per difendere un paesaggio
unico nel suo genere, per non
doversi interrogare in futuro
(come già successo con i famo-
si capannoni) sui prodromi di
un degrado ambientale sfuggi-
to, chissà come mai, a chi po-
teva quantomeno mettergli dei
«paletti».

Sopra, l’olivaia
di Arco, a
fianco la
presentazione
della mozione
per la tutela di
quest’area
comunale da
parte dei
gruppi di
maggioranza

Un bene da tutelare
La mozione dal titolo «tutela e protezione
dell’olivaia del comune di Arco», è stata an-
ticipata, nei contenuti, ieri dai proponenti.
Vale a dire i rappresentanti di Pd, Con Mat-
tei per Arco, Unione per Arco, Arco Insie-
me, Italia dei Valori, Sinistra Unita, Arco Am-
biente - Verdi. «Il consiglio comunale - ricor-
dano - si è più volte attivato per conserva-
re il patrimonio ambientale di Arco e in par-
ticolare dell’olivaia». E citano la mozione
salvaguardia del territorio 2011, l’osserva-
zione al piano regolatore 2011 e l’ordine del
giorno per avviare una prima fase di ricer-
ca per la valorizzazione dell’olivaia.

LA MOZIONE
Cinque precisi impegni

«Stop a quell’espansione edilizia
finchè siamo ancora in tempo»
La mozione annunciata nella conferenza
stampa di ieri pomeriggio sarà discussa
con ogni probabilità questa sera in consi-
glio comunale.
A meno che ieri sera non abbia acquisito
priorità nell’ordine del giorno. Cinque i
punti sui quali si chiedono precisi impe-
gni alla giunta e al sindaco Mattei.
Il primo: la verifica dei processi autoriz-
zativi di una serie di casi a forte impatto
visivo, secondo quanto uscirà dalla di-
scussione della stessa mozione. Il secon-
do: valutare l’utilizzo di tutti gli strumen-
ti urbanistici e tecnici attivabili per ripri-
stinare diritti di interesse pubblico even-
tualmente interrotti (paesaggi, sorgenti,
ecc.) e garantire la pubblica utilità, la qua-
lità ambientale-paesaggistica.
Il terzo: definire la zona panoramica del-
l’Olivaia, intesa come cintura naturale da
Romarzollo all’Oltresarca, passando dal-
la rupe del Castello e imporre su di essa
una forte tutela: variante della norma Prg
che non consenta alcun ampliamento in
zona ad alta sensibilità ambientale-pae-
saggistica e modifiche tipologiche sostan-
ziali. Il quarto: disporre agli uffici compe-
tenti di segnalare e portare per conoscen-
za all’attenzione della giunta comunale in
fase di istruzione della pratica (prima del-
la commissione edilizia) tutti i casi che
rientrano nelle zone di forte tutela, com-
prese le opere di recinzione.
Infine, quinto punto: relazione in consi-
glio sui punti indicati e mantenere un co-
stante monitoraggio sui contenuti esposti.

COMUNITÀ DI VALLE |  Gli autonomisti dell’Alto Garda denunciano la grave situazione delle case di cura

Patt: «Basta con i tagli alla sanità»
A lanciare il grido di allarme è
il gruppo del Patt della Comu-
nità di Valle Alto Garda e Le-
dro composto da Luca Giulia-
ni, Achille Brigà e Lucio Bel-
trami. Con una mozione dal ti-
tolo eloquente: «Quando fini-
rà per l’Alto Garda la stagione
dei sacrifici, dei tagli, da par-
te della politica provinciale
per i tanti problemi in attesa
di risoluzione?»
Si parte da recenti notizie:
l’azienda sanitaria provincia-
le ha tagliato i fondi a Villa S.
Pietro sollevando forti preoc-
cupazioni sia da parte della
Cooperativa Codess che sta
per avviare la realizzazione del
nuovo centro a Caneve, sia da
parte dei dipendenti preoccu-
pati per il loro futuro.
Poi le «voci» di riduzione dei
budget anche in altre struttu-
re sanitarie private di Arco,
mentre il Centro Salute Bella-
ria sembra aver cessato defi-
nitivamente l’attività.
«Mentre la Provincia ha stor-
nato i fondi stanziati per il
completamento dell’ospeda-
le di Arco - si legge nel docu-
mento - i privati al contrario
stanno, in tempi peraltro di
crisi, affrontando investimen-
ti ingenti per rendere le loro
aziende sempre più competi-
tive. Sacra Famiglia ha ultima-
to di recente un radicale inter-
vento, Villa Regina ha realiz-
zato interventi di grande rile-
vanza e notevole costo per mi-
gliorare la struttura ed anco-
ra sta lavorando.
Per non parlare della casa di
Cura Eremo che sta realizzan-
do un progetto di riqualifica-
zione ed ampliamento di no-
tevoli dimensioni, del S. Pan-
crazio, dove da poco sono ini-
ziati interventi di ristruttura-
zione, di Villa S. Pietro pronta
a partire con la nuova struttu-
ra dove trasferirà l’attività.
Di fronte a questo la politica
provinciale cosa fa? Taglia i
budget e anziché adeguare le

tariffe e le rette almeno del-
l’importo relativo all’indice
Istat, le riduce».  Di qui la ri-
chiesta, al presidente e alla
giunta della Comunità di Val-
le di «chiedere con urgenza un
confronto con il Presidente
della Giunta Provinciale e l’As-
sessore alle politiche della sa-
lute per conoscere e riconsi-
derare i tagli che stanno inte-
ressando le varie strutture sa-
nitarie di Arco, questo anche
al fine di poter consentire al-
le stesse di poter procedere
con serenità nella realizzazio-
ne dei cospicui investimenti
che ciascuna ha in corso». Si
propone inoltre di «promuo-
vere sollecitamente,chieden-
do la più ampia collaborazio-
ne possibile in particolare al
Comune di Arco, un progetto
di sviluppo.
Che, coinvolgendo le varie

strutture socio-sanitarie pre-
senti sul territorio, possa da-
re le necessarie indicazioni al-
la Provincia per una pondera-
ta e congrua programmazione
dell’attività futura  delle stes-
se. Questo anche al fine di con-
sentire alle strutture private
di guardare al futuro con tran-
quillità nella programmazio-
ne degli investimenti che han-
no in corso,  senza dover ogni
anno trattare su posti letto, su
budget, su tariffe , su rette, at-
traverso estenuanti trattative
e con una costante incertez-
za».
«L’Alto Garda - si afferma an-
cora - in fatto di sacrifici, ri-
nunce, tagli e quindi forti ri-
sparmi, ritiene di aver fatto fin
troppo la propria parte: è giun-
to il momento di chiedere con-
fronti con le istituzioni locali
prima di certe scelte».

Il S. Pancrazio di Arco

IN BREVE
MNEMOTECA, SOCI IN ASSEMBLEA IL 20 MAGGIO
� Assemblea ordinaria dei soci della Mnemoteca, lunedì 20
maggio, alle 20.30, presso la sede della Sat di Arco in v ia S. Anna.
All’ordine del giorno, bilanci e consuntivi, quindi il rinnovo del
consiglio direttivo e del presidente.
«ESTATE INSIEME», INIZIATIVE PER I GIOVANI
� L’associazione «Giovani Arco» propone «Estate Insieme», per
bambini dai 4 agli 11 anni, dal 17 giugno al 6 settembre con turni
di due settimane. E c’è anche l’iniziativa «Europa chiama», corsi
intensivi di lingua straniera (tedesco e inglese di vari livelli). Info al
349.4562095.
«SPORT CAMP» ALLA PISCINA DI PRABI
� La «Amici Nuoto Riva» propone anche quest’anno «Sport
Camp», iniziativa educativa, ricreativa e formativa rivolta ai ragazzi
dell’Alto Garda dai 4 ai 13 anni che si svolge dal 17 giugno al 30
agosto alla piscina di Prabi. Per informazioni tel. 349-0586660.
OGGETTI SMARRITI PRESSO LA POLIZIA LOCALE
� Vari oggetti ritrovati in città sono custoditi presso la polizia locale
ad Arco. Informazioni allo 0464.583528.

Orario: dalle 12 alle 14.30 e dalle 19 alle 23.30

Chiuso il lunedì

Cocci e pizza senza glutine
Via Dietro le Mura A, 35 38122 TRENTO
tel. 0461 1903162 - maurizio.menta@yahoo.it

Birre artigianali
italiane

NUOVA GESTIONE
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Pizzeria Ristorante Jolly
Calliano - Via C. Battisti, 9 - Tel. 0464 835403

Aperto tutti i giorni

A pranzo menù fisso 12 ¤

Buon appetito dal ristorante:

PPrriimmee  RRoossee
Loc. Belvedere, 4 - Levico Terme 0461.706410 - www.ristoranteprimerose.com
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Info e prenotazioni 0461/706410

Menù di pesce
Benvenuto con carpaccio 
di polpo e pane casareccio
Grigliata mista con trancio 
di branzino, gamberone, scampo,
seppie e calamaro 
Tonno e capasanta
Verdure alla brace
Raviolo di mango con mousse al
cioccolato bianco
Caffè
€ 25.00 COMPRESO BEVANDE 

Menù di carne
Carpaccio di Carne salada delle
nostre Valli 
Costata di Angus 
Verdure alla brace
Raviolo di mango con mousse 
al cioccolato bianco 
Caffè
€ 25.00 COMPRESO BEVANDE 

Maggio
il mese della Griglia

... inoltre... 
PAELA DI CROSTACEI E MOLLUSCHI

È GRADITA LA PRENOTAZIONE

G3050407Per partecipare a questa rubrica Tel. 0461 1735555 Ha lasciato i suoi cari che ha amato
con immenso affetto il caro

ENRICO MIORI
di anni 73

Lo annuciano la moglie ITALA, 
i figli ALESSIO con SILVA e FABIOLA

con DIEGO, gli affezionati nipoti
LEONARDO, SOFIA e RICCARDO, 

la cugina MARIA, la sorella, 
i cognati, le cognate, i nipoti, 

gli amici e parenti tutti.

Caneve di Arco (Via Indipendenza, 13), 6 maggio 2013
Il funerale avrà luogo mercoledì 8 maggio 

alle ore 15.30 nella chiesa di Caneve. 
Il Santo Rosario sarà recitato  oggi martedì 7 maggio 

alle ore 20.00 nella chiesa di Caneve.
Un particolare ringraziamento a tutto il personale 

del reparto di Nefrologia dell’ospedale S. Chiara di Trento.
LA PRESENTE SERVE QUALE PARTECIPAZIONE E RINGRAZIAMENTO.

I.R.P.F. Fruner Alessandro Arco - Tel. 0464/516242
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